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CORAGGIO:TUTTO PASSA Anche il Festival di Sanremo è fini-
to e finirà pure il governo Berlusconi. Che poi, di lui, come direbbe
Celentano, francamente ce ne infischiamo. Basta che se ne torni
alle sue tantecase, tra i suoi cactusdelcactus. Quello che proprio
non si sopporta più sono i suoi scagnozzi, i portatori malati di ber-
lusconismo.Lamonarchia non sarebbeniente senza i monarchici
e il padrone senza i servi. Tra i quali mettiamo con dolore tanti col-
leghi giornalisti capaci di dire tutto e occultare tutto. Perfino di pro-
testare perché la Rai non avrebbe dato in diretta il discorso di Ber-
lusconi in America. Nascondendo ben due verità in una: 1) Rai
news24 lo avevaprogrammato; 2) lo «storico evento»suCanale 5
è entrato di diritto (e anche di rovescio) nel Guinness dei flop. Ha
infattiperso il 6,3% delpubblico rispettoa Verissimo, e,quelche è
peggio, anzi meglio, a mollarlo sono state soprattutto le donne
(-9,8%) e i giovani (-16,3). Cosicché il grande comunicatore è sta-
toscomunicato dallemassaie diVogherae dai loro figli.

ARGENTINA-URUGUAY, LA GUERRA DELLA CARTA

IL DEBUTTO A Cagliari il Governatore dice

che l’economia è insabbiata, ma il declino

nonè ineluttabile
 DiGiovannieMatteucciapagina3
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CHIUSO IL CONGRESSO CGIL

Epifani: «Prodi?
Verificheremo»

S aggiamente Prodi ha preso in
considerazione l’eventualità -

quod deus avertat - di un «pareggio»
alle prossime elezioni politiche e ha
escluso una qualche «grande coali-
zione». In tal caso - ha ipotizzato - si
deve «tornare a votare». Ma «torna-
re a votare» con questa infelice leg-
ge elettorale si rischia la paralisi o la
disgregazione del sistema. Bisogna
cambiarla: come?
Io penso che il mutamento della leg-
ge elettorale sia una priorità anche in
caso di vittoria piena del centrosini-
stra.
Nei programmi delle coalizioni per
il 9 aprile non vi sono proposte di ri-
forma elettorale. Forse è un bene
perché una nuova legge elettorale
può nascere unicamente da intese
larghe o trasversali.
 segueapagina25

L a notizia è di destra o di sini-
stra? E il fatto, in che rappor-

to sta con la par condicio? Biso-
gnerebbe aprire un caso a «Chi
l’ha visto» perché stiamo parlan-
do del grande assente dalla Tv e
anche da alcuni giornali, distratti
o, forse, appisolati. Come giorna-
lista del servizio pubblico ho il
dovere di chiedermi in che modo
l’utente televisivo stia arrivando
all’appuntamento elettorale.
 segueapagina24

* inviato specialedel Tg1

N ella campagna elettorale 2001,
con la famigerata “Rai dell’Uli-

vo” il tempo/presenza riservato ai
due schieramenti risultò praticamen-
te identico. Il Tg1 dava tempi uguali,
il Tg2 ne assegnava di più al centro-
destra e il Tg3 al centrosinistra. Ri-
sultato: un equo pareggio. In questa
campagna elettorale - nella settima-
na 18-24 febbraio, in piena par con-
dicio - fra centrodestra e centrosini-
stra ci sono stati, invece, 20 punti di
differenza a vantaggio del primo.
 segueapagina24

«Questoperiodoè ilpeggiore
degliultimi60anni.Vedo
avversarichemi
aggrediscono,che

contestanonontanto la
politica,maiprincìpiegli
ideali incuicredo.Princìpi
e idealichesonostati

sgretolati,spappolati,per
farpostoalla fedeneldanaro
enella ricchezza»

OscarLuigiScalfaro
CongressoCgil,Ansa4marzo

Nessuno ferma l’occupazione dei Tg
Oltre alla Rai anche Mediaset dà tutto lo spazio alla destra, all’Unione solo briciole
Squilibrio soprattutto nei telegiornali. Gentiloni, vigilanza Rai: pronti a intervenire

NESSUNA CAMBIALE IN BIANCOLa Cgil guardacon in-
teresse e fiducia alle proposte di Romano Prodi ma se il
centrosinistra dovesse vincere le elezioni, spiega Epifa-
ni, «verificheremo atto dopo atto, mese dopo mese il ri-
spettodegli impegnipresidalcandidatopremier».
 Masoccoapagina2
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Leggeelettorale

VOTIAMO
ALLA FRANCESE
GIUSEPPE TAMBURRANO

VITTORIO EMILIANI

FURIO COLOMBO

FRONTEDELVIDEO

PREVALENZA SCHIACCIANTE Dopo i dati

dell’Osservatorio di Pavia che segnalano la

netta prevalenza del centrodestra nei tg Rai,

ecco quelli dell’Autorità delle telecomunicazio-

ni sull’emittenza privata: la presenza del gover-

no e della Casa delle Libertà è nettamente su-

periore a quella del centrosinistra. In questo

modo la «parcondicio» resta una parolavuota.

Il presidente della commissione di Vigilanza: «Il

confronto Berlusconi-Prodi? Anche i sassi

hannocapitoche sipuò faresolo ad armi pari»  
Lombardoapagina4

D a una parte lo chiamano Rio
Uruguay. Dall’altra, pochi

chilometri più a Sud, il suo nome
diventa Rio de la Plata. Ma il fiu-
me, in realtà, è solo uno: quello
che separa l’Uruguay dall’Argen-
tina. In questa distanza tra i nomi
c’è parte dello scontro che, da set-
timane, sta dividendo i due paesi
latinoamericani, i loro governi e i
loro abitanti. Tanto che qualcu-
no, là nel Cono Sud, ha già ribat-
tezzato questo scontro come «la
guerra della carta», visto che il te-
ma della contesa sono le due car-
tiere che l’Uruguay ha intenzione
di costruire sul fiume, nella città
di Fray Bentos. Dall’altra parte,
sul Rio de la Plata, gli argentini
hanno detto no.
 segueapagina14
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D

ue fatti stanno dera-
gliando la vita italiana
sul binario morto della

irrilevanza: la crescita zero e il
conflitto di interessi. I due fatti
sono legati. I due fatti non ri-
guardano una destra che si op-
pone a una sinistra o uno schie-
ramento impegnato a fronteg-
giarne un altro. Giovanardi e
Baccini, ma persino Bondi e
Schifani c’entrano poco col
dramma a due facce che ha col-
pito l’Italia. Tutto emana da
una sola persona che ha trasci-
nato al centro della vita pubbli-
ca italiana il suo immenso con-
flitto di interessi. È così gigan-
tesco che si dirama in ogni in-
terstizio della vita pubblica e
non può che portare al blocco
della vita economica. È ciò che
è accaduto.
Tutto ciò va detto per spiegare
che in una normale situazione
politica - una situazione che a
noi è negata - nella quale Berlu-
sconi non fosse che un Giova-
nardi di migliore aspetto o un
Casini con la battuta più pronta,
avrebbero ragione coloro che
ammoniscono: smettete di par-
lare di Berlusconi. È un vane-
sio, un teatrante, e voi fate il suo
gioco.
Giusto. Ma è anche un padrone.
Il padrone di quasi tutto. Una
volta diventato politico e capo
del governo, ha generato una
condizione di dominio che
blocca gli altri e beneficia se
stesso, nelle comunicazioni co-
me nelle decisioni imprendito-
riali, nella volontà e libertà di
parola (ha ghigliottinato la libe-
ra informazione e condizionato
i titoli e le aperture dei quotidia-
ni che non controlla) come nel-
la disponibilità a investire e a
crescere. Si sa, infatti, che gli
interessi che contano sono solo
quelli del presidente-padrone, e
che persino le escursioni inter-
nazionali sono più rapporti d’af-
fari che politica estera del Pae-
se. Controprova. In cinque anni
la ricchezza aziendale e perso-
nale del presidente del Consi-
glio è cresciuta come nessun’al-
tra azienda e nessun’altra ric-
chezza personale. Il resto del-
l’Italia, zero.
È del rapporto fra questi due da-
ti che dobbiamo parlare. Al cen-
tro c’è l’uomo la cui presenza
egemone rende la politica italia-
na diversa da ogni altra politica.
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Dimenticare
Berlusconi?
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